L’Arroganza del Potere

TERRAGLIO EST: I PADRONI DEL VAPORE E DON ABBONDIO
PUBBLICATO CON IL TITOLO “IL Terraglio Est non deve invadere Dosson”
Il 21 u.s. a Mestre vi è stato un incontro tra il vice ministro De Piccoli e i sindaci di Casale, Martellago, Mirano, Mogliano, Preganziol e Salzano.

Detti signori, interessati dal passante di Mestre invece di parlare solo dei fatti loro, come decenza vorrebbe, hanno sentenziato che il collegamento nord – sud di Treviso, considerata l’impossibilità di ottenere la liberalizzazione dell’A27 (impotenti con i potenti), deve essere il Terraglio Est che, come noto, dovrebbe attraversare i territori dei comuni di Casier e Treviso, i cui Sindaci, ancora una volta, non sono stati invitati all’incontro. (Perché?)
Ai personaggi che persistono nel decidere l’utilizzo del territorio altrui vogliamo dire: la volete smettere di fare i padroni del vapore?

Il collegamento nord – sud non può e non deve essere realizzato nel percorso ad oggi individuato.
Se è giusto portare fuori dai centri abitati il traffico pesante, è altrettanto giusto che lo stesso non venga indirizzato a ridosso del centro di Dosson con la scusa dell’esistenza di una zona industriale. Scusa, in quanto detta zona genera un traffico che non è neanche il 5% di quello ipotizzato a collegamento ultimato. Abbiamo una documentata rilevazione i cui risultati saranno pubblicati su queste colonne a breve.

Viale delle industrie deve restare un’arteria comunale e non può trasformarsi nel Terraglio Est, inteso come bretella di collegamento sud-nord.

Per tale collegamento si devono trovare altre soluzioni. In ogni caso devono essere coinvolti anche i sindaci dei comuni di Casier e Treviso. In particolare il sindaco di Casier, dovrà valutare con attenzione se è il caso di continuare a non presentare una valida alternativa all’attuale tracciato. Forse è meglio sacrificare l’interesse di pochi, che un’intera popolazione.

Il terraglio est, così com’è stato richiesto, non è condiviso da alcun tecnico, compresi quelli incaricati della progettazione che, ab origine, avevano ipotizzato ben altro percorso (siamo documentati).
Se si dovesse insistere, allora vorremmo sapere, se e quali sono gli interessi che sottintendono a tale scelta; se e quali terreni sono passati di mano dopo il 2004 e cosa è stato eventualmente  promesso in tema di nuovi stabilimenti lungo l’asse del Terraglio Est. 
Abbiamo già interessato uno studio legale, abbiamo acquisito notevole documentazione, abbiamo istituito una onlus per difenderci meglio e daremo battaglia a tutto campo e con ogni mezzo lecito.

Non escludiamo sia il ricorso alla piazza che all’autorità giudiziaria, affinché sia accertato che non vi sia stato, tra l’altro, un ricorso illecito a fondi statali e regionali tramite l’alterazione della reale ipotesi progettuale per far rientrare l’opera nel corridoio 5 ed ottenere le delibere da parte del CIPE.(per un’infrastruttura Provinciale!)
Forse il rinnovato atto d’imperio da parte dei vari comuni sarà stato anche facilitato dall’atteggiamento avuto dal Sindaco di Casier nel corso dell’incontro avvenuto in occasione della festa dell’unità di Casale; anziché  adempiere con forza al mandato conferito dal Suo Consiglio Comunale ha avuto un atteggiamento, per essere buoni, da Don Abbondio. Subisco anche se non condivido. Ma tutti devono avere coscienza della verità.
La verità e che il Terraglio est non è un’opera soggetta alle norme cogenti della legge obiettivo. La circostanza ci è stata confermata da autorevoli fonti regionali. Non discende da un accordo di programma ma scaturisce da un protocollo d’intesa che non impegna nessuno e tantomeno chi non ha firmato. Pertanto, ci dicono sempre le fonti regionali, se i Sindaci dei comuni interessati dal passaggio del Terraglio Est non danno il loro consenso l’opera non si farà con buona pace dei sindaci di tutti gli altri Comuni implicati nel tentato blitz. Questo lo si tenga ben in mente: se l’opera si farà la responsabilità sarà unicamente dei sindaci di Casier e di Treviso sino ad oggi esclusi da ogni tavolo decisionale. Ed allora il sindaco di Casier non si preoccupi dell’evidente isolamento politico in cui rischia di ritrovarsi ma pensi al bene dei suoi concittadini, gli unici che possono giudicarLa e, a tempo debito, rinnovarLe il mandato. Noi del Comitato Le siamo vicini, la appoggeremo in ogni azione ma chiediamo fermezza nell’esigere e nel proclamare in ogni sede che la bretella non passerà a ridosso del centro di Dosson, senza tentennamenti e retro-pensieri che fanno solamente il gioco del “nemico”.
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